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Si svolge oggi il «plebiscito », perla Costituente 

Anche il Fronte Nazionale ha deciso 
di boicottare le elezioni in Iran 

Oltre al partito laico e democratico che si richiama all'esperienza di Mossadeq, si oppone il Partito della 
Repubblica popolare islamica dell'ayatollah Madari — Preoccupate dichiarazioni del « premier » Bazargan 

TEHERAN — Un manifesto elettorale affisso all'università 

Deciso dalla Camera USA 

Carter può ordinare 
il razionamento 
della benzina 

Approvato un progetto ' di legge sui 
poteri del presidente per l'energia 

WASHINGTON — La Came
ra dei rappresentanti degli 
USA ha approvato un proget
to: di légge che concede a 
Carter il potere di ordinare 
il razionamento della benzi
na — così come voleva il pre
sidente — e altre misure di 
conservazione della energia 
qualora gli approvvigionamen
ti americani di carburante si 
riducano drasticamente. 

La legge è stata approva
ta con 263 voti contro 159 
ed è stata .inviata al Senato 
che dal canto suo ha già ap
provato un testo simile a' 
quello adottato dalla Camera 
ed è favorevole a concedere 
al presidente la Facoltà di ra
zionare la benzina in caso di 
emergenza. • 
... In base al' progetto di leg
ge.. approvato dalla Camera. 
Career potrà ordinare il ra-, 
zionamento, della benzina nel 
caso in. cui gli approvvigiona-
ipenti diminuiscano del 20 per 
cento rispetto alla quantità di
sponibile l'anno precedente e 
se . la penuria di carburante 
duri . trenta giorni.. Il presi
dènte potrà imporre il razio
namento anche nel caso in 
cui- .sia. prevista una dimi
nuzione del genere. 

Se. gli . approvvigionamenti 
diminuissero del 10 per cen
to'.per trenta giorni il pre

sidente potrebbe chiedere agli 
Stati dell'Unione di partecipa
re ad uno sforzo comune im
ponendo riduzioni in settori 
di loro scelta, ma gli Stati 
che non raggiungessero l'obiet
tivo stabilito verrebbero co
stretti ad attenersi ad un pro
gramma federale di rispar
mio della energia scelto da 
Carter. 

Sia la Camera sia il Sena
to potranno bloccare il piano 
presidenziale di razionamento 
entro 15 giorni, ma ogni ra
mo del congresso avrà una 
sola possibilità di porre il suo 
veto alla proposta di razio
namento. 

Queste . disposizioni corri
spondono al tipo di poteri che 
Carter desiderava avere co
me parte-chiave del suo pro
gramma energetico. Egli ha 
già la facoltà di imporre il 
razionamento della benzina in 
base alle leggi esistenti, ma 
un ordine di razionamento do
vrebbe prima superare un 
processo di approvazione par
lamentare pieno di ostacoli. 

Prima della votazione fina
le, la Camera ha attenuato al
cune disposizioni del program
ma per la conservazione del
l'energia prevedendo possibi
li esenzioni per gli agricolto
ri. le fabbriche e i commer
cianti di generi alimentari. 

Secondo un giornale giordano 

Avviato fra 
un «dialogo 

AMMAN — Citando un mem
bro del comitato esecutivo 
dell'ÓLP, il quotidiano di 
Amman. (Giordania) - Al De 
stour scrive che ": gli Stati 
Uniti avrebbero avviato un 
« dialogo indiretto » con 1' 
Organizzazione per la Libe
razione della Palestina 
(OLP). 

Il dialogo — avrchb" DT«»CÌ-
» t o l'Espónente" dell'ÓLP Ta
tui Naji al giornale di Am 
man — verrebbe condotto 
« tramite terzi ». in particola
re europei. 

Naji — sempre secondo 
quinto scrive Al Destour — 
ritiene che la posizione del
l'ÓLP si» chiara: ogni solu
zione di pace nel Medio 
Oriente, infatti, per essere 
accettabile'dovrebbe, in pri
mo luogo,, garantire i diritti 
dei palestinesi, tra cui la au
todeterminazione e la crea
zione della loro propria iden
tità sul suolo palestinese. 
Naji afferma quindi che gli 
Stati Uniti si sarebbero infi
ne « resi conto che i loro 
sforzi tesi a perfezionare 
quelle parti degli accordi di 
Camp David che riguardano 
I palestinesi sono ad un pun
to morto ». 

Gli Stati Uniti — secondo 
l'esponente dell'ÓLP — ai 

Olp e Usa 
indiretto»? 

sarebbero anche «resi conto 
che ì palestinesi non accet
tano che il loro destino sia 
deciso dagli altri ». Naji. che 
è anche vice-segretario gene
rale del Pronte Democratico 
per le Liberazione della Pa
lestina (PDLP). si trova ad 
Amman per colloqui con fun
zionari del governo giordano. 

• • • • 

NEW YORK — I dirigenti 
delle principali organizzazio
ni ebraiche americane nonno 
violentemente reagito contro 
il paragone stabilito merco
ledì dal presidente Carter. 
in una intervista, tra il pro
blema palestinese ed il mo
vimento dei diritti civili negli 
Stati Uniti. 

Per Bertram Gold, vice
presidente del Comitato ebrai
co americano, Carter avreb
be «commesso un'ingiustizia 
nei confronti del movimento 
dei diritti civili americani» 
(paragonandolo appunto al-
l'OLP). Nathan Perlmutter. 
direttore nazionale della « Le
ga antidiffamazione del 
B'NAI Brith», ritiene che 1' 
analogia stabilita dal presi
dente Carter «miri a pre
parare l'opinione americana 
a negoziati tra l'OLP • gli 
Usa ». . , 

TEHERAN - Il «Fronte na
zionale » iraniano, il partito 
laico e progressista che ebbe 
Mossadeq fra i suoi espo
nenti, ha deciso di boicottare 
le elezioni di oggi, venerdì 3 
agosto, per la Costituente, ha 
comunicato a Teheran un suo 
portavoce al corrispondente 

dell'agenzia « France Presse ». 
La decisione del «Fronte 

nazionale» è stata resa nota 
ad appena ventiquattr'ore 
dall'annuncio che uno dei 
maggiori partiti politici reli
giosi iraniani, il «Partito Vel
ia Repubblica popolare isla
mica > (PRP), guidato dall'a
yatollah Chariat Madari, non 
intendeva presentare suol 
candidati > a questa elezione 
Entrambi i partiti hanno 
motivato la decisione con 
l'impossibilità di condurre una 
campagna elettorale seria 
e libera. A questo proposito, 
il portavoce del «Fronte na 
zionale» ha precisato che il 
suo partito non ha potuto fai 
conoscere normalmente la 
sua posizione attraverso la 
radio e la televisione, né fare 
affiggere i suoi manifesti. 
Egli ha affermato, inoltre, che 
a poche ore dall'inizio delle 
operazioni di voto, ancora 
non sono stati approntati. 
con il rigore dovuto, i dispo 
sitivi per il controllo degli 
scrutini. 

Anche altre liste minori 
laiche, di diverse tendenze, 
hanno deciso di ritirarsi dal
la consultazione. Dopo questt 
defezioni, le maggiori forma
zioni ancora in lizza sono: il 
«Partito della Repubblica Isla
mica» dei seguaci dell'aya
tollah Khomeini: - i l «Mo-
djahedin Khalq » (religiosi 
progressisti), il «Fedaym e 
Khalq » (marxisti-leninisti) e 
il «Tudeh» (Partito comuni
sta iraniano). 

Si apprende, d'altra parte. 
che la direzione della 
« NIOC », la Società petroli
fera nazionale iraniana, ha 
deciso di sospendere la pub
blicazione giornaliera dei dati 
sulla produzione petrolifera. 
Nell'annunciarlo, funzionari 
della società, pur non for
nendo spiegazioni sulla attua
le decisione, hanno precisato 
che in futuro i dati verranno 
comunicati con cadenza set
timanale, quindicinale o men
sile. 

Gli osservatori rilevano che 
la decisione fa seguito ad un 
sostanziale calo della produ
zione dei pozzi petroliferi del 
Khuzestan. la regione in cui 
si trovano i maggiori giaci
menti iraniani. La stessa 
«NIOC » ha recentemente 
comunicato — senza fornire 
alcuna spiegazione — che il 
30 luglio la produzione del 
Khuzestan era calata a 2.8 
milioni di barili al giorno. 
contro una produzione nor
male di 3.4 milioni di barili. 

Intanto, a quanto riferisce 
il giornale del Kuwait «Al-
siassa*, l'ayatollah Khomeini 
avrebbe deciso «di presenta
re la propria candidatura alla 
presidenza della Repubblica 
iraniana». H giornale, che ci
ta fonti vicine al « fondatore 
della Repubblica Islamica ». 
nrecisa che «l'ayatollah 
Khomeini avrebbe preso 
questa decisione dopo aver 
constatato che numerose cor
renti tentano di far fallire la 
Rivoluz'one iraniana». 

Il primo ministro Mehdi 
Bazargan, ha affermato, da 
parte sua, che «occorreranno 
almeno due mesi prima che 
l'Iran possa avere un gover
no liberamente eletto dal po
polo», in un discorso radio-
teletrasmesso 

Parlando della situazione 
interna. Bazargan non ha 
nascosto l'esistenza di nume
rosi problemi, addossandone 
gran parte della responsabili
tà a cinque gruppi di «con
trorivoluzionari ». che ha in
dividuato «nell'ex-scià e nei 
suoi collaboratori, in elemen
ti sionisti e grossi speculato
ri. in governi o formazioni 
politiche, vicine o lontane; in 
partiti e gruppi che sono sta
ti sempre avversari nel pae
se: nelle masse che si fanno 
fuorviare », 

Bazargan non ha esplicita
mente fatto il nome dei go
verni che costituiscono una 
« fonte • li problemi » per l'I
ran. ma si ha «l'impressio
ne » che il primo ministro 
abbia voluto riferirsi a quegli 
Stati confinanti che consen
tono l'afflusso di armi alle 
minoranze etniche che lotta
no contro il governo di 
Teheran per ottenere l'auto
nomia. in particolare ai curdi 
ed agli arabi del Khuzestan. 

Altre due persone sono sta
te giustiziate ieri in Iran: so
no Najaf Tahmasb Zdez. con
dannato a morte dal «tribu
nale del popolo» di Uroomi-
yeh. nella provincia di Rezai-
"yeh. ed Harnad Khodaparnst. 

f ex-capo dei servizi operativi 
I della SAVAK nella città di 

Mamabad: il primo è stato 

riconosciuto colpevole di o-
nricidio e corruzione: il se
condo di avere praticato la 
tortura., 

Dopo l'assurda strage di Madrid 

L'ETÀ «chiede scusa» e decide 
di sospendere gli attentati 

In un comunicato fatto pervenire all'agenzia francese « AFP », ribadite le 
accuse alla polizia spagnola, che avrebbe « giuocato con le bombe» 

Le tre navil saranno a Venezia ' il 20 : agosto 

Tutto è pronto 
per accogliere i 900 

ighi vietnamiti 
Conclusa l'opera di soccorso approntata dal governo italiano 
Zamberletti oggi ad Hanoi - Critiche inglesi all'iniziativa di Roma 

MADRID — L'organizzazione 
separatista basca « ETÀ » ha ; 
annunciato di avere deciso di ' 
porre fine alla campagna di. 
attentati in Spagna, lanciata, 
all'inizio di questa estate. .In 
un comunicato, fatto recapi
tare alla agenzia di stampa 
«Agence France Presse», ha 
comunicato di avere preso ta
le decisione « dopo che il go
verno spagnolo ha dimostrato 
di poter giocare con le bom
be». ... ' ' 

Nello stesso comunicalo, la 
organizzazione separatista ba
sca si dichiara « spiacente 
per i morti di Madrid» del 
29 luglio scorso (cinque mor- ; 
ti ed oltre cento feriti) ed • 
afferma quindi che i baschi ' 
«non lottano, né lotteranno 
mai contro il popolo spagno- , 
lo, con il quale desiderano 

realizzare. una alleanza per 
sconfiggere un nemico comu- ; 
ne: l'oligarchia centralista 
dello Stato spagnolo». • • , 

L'ETÀ -ha anche annuncia
to di/«aver deciso, di svela
re tre nascondigli dove si tro
vano delle bombe depositate 
nel corso della recente cam
pagna terroristica ». e di « ri
tirare i suoi commandos ope
rativi dalla costa mediterra
nea » . ' : . . . • 
. • Le bómbe in questione si 
trovano: nel deposito bagagli 
della stazione • ferroviaria di 
Alicante, in un deposito di ri
fiuti di una strada del picco
lo centro catalano di Salou 
ed in una strada di un'altra 
cittadina catalana, Sitges. 

Inoltre, l'ETA ha fatto sa
pere di « avere avuto contat
ti con l'attuale governo spa

gnolo » e tali contatti si sono 
svolti il 3 -luglio scorso. Nel. 
corso di essi, il governo ave- , 
va domandato una tregua per 
il periodo 6-10 luglio scorsi. 
,.'*'. v. ' • * . * . . . . . .'A 
MADRID — Il passaggio di 
vetture turistiche ai quattro 
posti di frontiera della provin
cia di Gerona (Spagna nord
orientale) è diminuito del 40 
per cento nel luglio del 1979 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso: lo ha reso 
noto una fonte ufficiale. Al 
solo posto di frontiera della 
Junquera, il più frequentato 
dai turisti, è stata registrata 
una diminuzione di 705.476 
passeggeri. Viene anche pre
cisato che vi sono camere 
libere nella maggior parte 
degli alberghi della costa 
Brava. • • 

ROMA — Le tre navi italiane 
impegnate nei mari della Ci
na meridionale nella raccolta 
dei profughi indocinesi hanno 
lasciato ieri pomeriggio il 
porto di Singapore iniziando 
il viaggio di ritorno per l'Ita
lia. A bordo sono ospitati 895 
profughi vietnamiti le cui . 
condizioni di salute • — in
formano dalle navi — sono ' 
ritenute soddisfacenti. L'on. 
Zamberletti prosegue intanto 
la sua missione nel Sud Est 
asiatico e ieri mattina ha a-
vuto Un lungo colloquio tele
fonico con il presidente An-
dreotti per informarlo degli 
ultimi sviluppi dell'operazio
ne umanitaria compiuta dalle • 
navi italiane. Zamberletti. che . 
attualmente si trova in Thai
landia. dovrebbe giungere in 
queste ore ad Hanoi per di
scutere coti i, dirigenti . vie- , 
tnnmiti . 

Intanto il , ministero degli 
Interni sta .'•approntando a 
Roma le misure per. la si
stemazione degli 895 profughi 
ospitati sulle tre navi italiane 
che dovrebbero giungere nel 
porto di Venezia intorno al 
20 agosto. 

I profughi saranno ospitati 
nei seguenti centri di primo 
accoglimento: - Colonia della 
C.R.I. di Sottomaria di 
Chioggia. 300 posti: Centro 
residenziale del . ministero 
dell'Interno di Cesenatico, 330 
posti; Centro dell'ammini
strazione provinciale di Tre
viso in località S. Artemio, 

130 posti; ' Centro assistenza 
profughi stranieri « Padricia-
no» di Trieste, 150 posti. 

Il ministero degli Interni 
ha approntato anche un altro 
centro di assistenza a Capila. 
che potrà essere utilizzato 
successivamente in caso di 
necessità. Inoltre la Croce 
rossa avrà a disposizione dal 
prossimo mese la colonia 
marina di Jesolo. 

La missione delle navi ita
liane che si avvia ormai alla 
sua conclusione e che già 
tante perplessità aveva susci
tato nei giorni scorsi in molti 
paesi del Sud Est asiatico, è 
stata oggetto ieri di un sar
castico commento del londi
nese « Daily Telegraph ». 

«Soccorso italian style»: 
con questo titolo il « Daily Te-
leETraph » ha " presentato in 
prima pagina una sua corri
spondenza da Singapore 

« Dopo aver vistosamente 
reclamizzato la missione la 
settimana scorsa, prima di 
lasciare Singapore — scrive 
il giornale riferendo fonti uf
ficiali locali — le navi italia
ne sono rientrate in porto 
con 907 profughi vietnamiti. 
una settantina dei duali sol
tanto raccolti direttamente 
dal mare e tutti gli altri 
trasbordati da unità guarda
coste della Malaysia». > \ 

«Diplomatici occidentali — 
continua il giornale — hanno 
espresso sornresa Der i! mo
do <"n cui gli italiani hanno 
pubblicizzato all'inizio il loro 

grande impegno "umanitario" 
per poi modificare improvvi
samente l'obiettivo della mis
sione una volta che le navi 
sono partite per quella che 
doveva essere una operazione 
in alto mare». 

Il governo italiano, conclu
de il • giornale, ha infatti 
cambiato gli ordini dati alle 
tre navi dopo una trattativa 
con il governo di Kuala 
Lumpur. 

Colloquio 
tra i compagni 

Chiaromonte 
e Stane Dolane 

ROMA — Il compagno Ge
rardo Chiaromonte, mem
bro della Segreteria e 
della Direzione del PCI. 
è stato ricevuto martedì 
a Curzola dal compagno 
Stane Dolane, membro 
della Presidenza della Le
ga dei comunisti di Ju
goslavia. 

Durante l'incontro si è 
proceduto ad uno scam
bio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi 
paesi e sono • stati presi 
in esame alcuni proble
mi della situazione inter
nazionale. L'incontro si è 
svolto nel clima di viva 
cordialità e amicizia che 
caratterizza l rapporti tra 
il PCI e la Lega dei co
munisti di Jugoslavia. 


